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Carissimi, 
 
 eccoci giunti alla sedicesima edizione del 
bilancio sociale e al quarantunesimo anno di vita 
della Cooperativa Sociale Idee Verdi. 
 
 Chi e  solito leggere l’introduzione al nostro 
Bilancio Sociale e  a conoscenza del fatto che ogni 
anno e  occasione per approfondire alcuni aspetti del 
modo in cui Idee Verdi interpreta il proprio es-
sere cooperativa sociale. 
Nel fare questo negli anni ci siamo fatti finora ac-
compagnare da alcuni parallelismi con la grammati-
ca e con le forme d’arte. 
 
 Vorremmo ora dedicarci alla conoscenza, 
all’approfondimento e alla declinazione dei principi 
su cui si fonda l’identità del movimento coopera-
tivo. 
 
Anzitutto e  bene sapere che tali principi sono sette 
e sono stati delineati nella “Dichiarazione di identità 
cooperativa” approvata dal XXXI Congresso dell’Al-
leanza Cooperativa Internazionale di Manchester 
nel 1995. 
 
I 7 principi cooperativi sono i seguenti: 
1. Adesione libera e volontaria; 
2. Controllo democratico da parte dei soci; 
3. Partecipazione economica dei soci; 
4. Autonomia e indipendenza; 
5. Educazione, formazione e informazione; 
6. Cooperazione tra cooperative; 
7. Interesse verso la comunità. 
 
Pur riconoscendo pari valore e importanza a tutti i 
sette principi, proponiamo di seguito una riflessio-
ne su alcuni di essi (gli altri potrebbero essere og-
getto di riflessione nella prossimi edizione del Bilan-
cio Sociale) con lo scopo non tanto di spiegarne il 
significato ma di dare evidenza di come Idee Verdi 
si impegna per la loro piena e concreta realizza-
zione. 
 
 Ma prima di iniziare l’approfondimento sui 
principi cooperativi riteniamo fondamentale ricor-
darci cosa sia una cooperativa e quali siano i valo-

ri su cui queste organizzazioni, e i loro stessi princi-
pi, si fondano. 
 
Il congresso di Manchester ha definito che “una coo-
perativa è un’associazione autonoma di individui che 
si uniscono volontariamente per soddisfare i propri 
bisogni economici, sociali e culturali e le proprie aspi-
razioni attraverso la creazione di una società di pro-
prietà comune e democraticamente controllata”. 
 
Lo stesso congresso ha affermato che “le cooperative 
sono basate sui valori dell’auto-aiuto, della demo-
crazia, dell’eguaglianza, dell’equità e solidarietà. 
I soci delle cooperative credono nei valori etici 
dell’onestà, della trasparenza, della responsabili-
tà sociale e dell’attenzione verso gli altri”. 
 
Su questa definizione e su questi valori si fondano i 
principi cooperativi, alcuni dei quali ora analizzere-
mo piu  nel dettaglio. 
 
7. INTERESSE VERSO LA COMUNITA’ - Le cooperati-
ve lavorano per uno sviluppo sostenibile delle proprie comu-
nità attraverso politiche approvate dai propri soci. 
Quello che la Dichiarazione indica come settimo e , forse, il 
principio primo per importanza (e  stato, probabilmente, 
messo alla fine perche  potesse essere l’ultimo letto e, quin-
di, il piu  ricordato). Idee Verdi, così  come ogni cooperativa, 
infatti, ha mosso i suoi primi passi con il chiaro intento di 
rispondere alle necessita  che emergevano all’interno della 
comunita  locale e in ogni scelta fatta, dalla costituzione a 
oggi, ha tenuto fede a questo impegno che si concretizza, 
quindi, nel mettere le proprie risorse a disposizione di tutti 
e non solo dei propri soci e lavoratori. La realizzazione del 
servizio di inserimento lavorativo che, ricordiamo, e  la mis-
sion di Idee Verdi (così  come di tutte le altre cooperative di 
tipo “B”) e il fine principale per il quale la cooperativa valu-
ta ogni investimento, non e  altro che la restituzione a una 
comunità territoriale di risorse che la stessa investe a 
favore della cooperativa stessa. Tali risorse sono di ca-
rattere economico, sociale, relazionale ma, soprattutto, 
umano in quanto tramite il lavoro si mira a offrire nuo-
ve occasioni, opportunità di riscatto e speranza di vita 
alle persone più vulnerabili della nostra societa . In tal 
modo si promuove uno sviluppo sostenibile a cui ogni per-
sona può dare il proprio contributo, secondo le pro-
prie capacità, possibilità e competenze. 
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Il settimo principio fa poi da preludio a tutti gli altri. Il pri-
mo e il secondo, in particolare, ci parlano di aspetti fondanti 
lo stile di Idee Verdi. 
 
1. ADESIONE LIBERA E VOLONTARIA - Organizzazioni 
volontarie aperte a tutti gli individui capaci di usare i servizi 
offerti e desiderosi di accettare le responsabilità connesse 
all’adesione, senza alcuna discriminazione sessuale, sociale, 
razziale, politica e religiosa. 
Idee Verdi accoglie tutte le persone “capaci e desiderose” di 
dare il proprio contributo alla propria mission. La capacità 
in cooperativa non ha un unico metro di misura, ma ha 
dimensioni basate sul metro dell’equità capaci di tener 
conto della specificita  di ogni persona affinche  ognuno pos-
sa trovare la dimensione adatta che gli permetta di dare il 
proprio personale contributo al bene comune. 
Da tale condizione deriva, quindi, il desiderio di essere 
parte e accogliere le responsabilita  collegate a questa ade-
sione. Tali responsabilita , come recita il secondo principio 
sono certamente diffuse nella base sociale, anche se alcune 
persone, scelte dai soci, sono chiamate a farsene carico in 
maniera particolare.  
 
2. CONTROLLO DEMOCRATICO DA PARTE DEI SOCI - 
Le cooperative sono organizzazioni democratiche, controlla-
te dai propri soci che partecipano attivamente nello stabilire 
le politiche e nell’assumere le relative decisioni. I rappresen-
tanti eletti sono responsabili nei confronti dei soci. Nelle coo-
perative i soci hanno gli stessi diritti di voto. 
La partecipazione a una cooperativa, così  come la parteci-
pazione a ogni altra associazione o movimento, e  espres-
sione del fatto che gli aderenti si fanno carico di un piccolo 
aspetto che rimanda all’interesse comune della comunita  
locale. I soci di Idee Verdi facendosi carico dei temi del lavo-
ro giusto, equo e aperto a tutti si fanno carico di un tema 
che ha ricadute sulla societa  tutta; se non ci fosse questa 
presa in carico verrebbe a mancare un tassello che, per 
quanto piccolo, toglierebbe valore all’opera completa.  
L’Assemblea e  il luogo chiave nel quale i soci  dicono la 
propria prendendo decisioni comuni per il bene di tutta 
la cooperativa e, di rimando, per il bene di tutta la comu-
nità locale. In Assemblea i soci eleggono i loro rappresen-
tanti (che costituiscono il Consiglio di Amministrazione) e 
gli organismi deputati al controllo della buona gestio-
ne (il Collegio Sindacale e il Revisore Legale).  L’Assemblea 
e  il luogo alto nel quale si realizza quel principio demo-
cratico di “una testa un voto” unico nel panorama socie-
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tario nazionale; un principio che ha lo scopo di definire il 
valore di ognuno non per quanto ha, ma per quanto 
è… una persona appunto.  
Da tutto questo capiamo, allora, l’importanza e la centra-
lità della partecipazione.  
 
6. COOPERAZIONE TRA COOPERATIVE - Le coope-
rative servono i propri soci nel modo più efficiente e rafforza-
no il movimento cooperativo lavorando insieme, attraverso 
strutture locali, nazionali ed internazionali. 
E chiudiamo questa carrellata con il sesto principio (il pre-
ferito del presidente di Idee Verdi). Questo principio getta 
le basi affinche  la cooperativa, dopo aver dato risposta alla 
comunita  e ai propri soci, si interroghi sul proprio ruolo nel 
mondo cooperativo. Se e  vero che “nessun uomo è un’isola, 
completo in sé stesso” (dalla lirica Meditazione XVII scritta 
dal poeta inglese John Donne) e  altrettanto vero che questa 
affermazione vale per le nostre cooperative, e per Idee 
Verdi in primis, che non sono altro se non “persone 
(giuridiche) di persone”.  
Solo nel fare insieme il desiderio di bene si rafforza e si 
concretizza. Idee Verdi lo sa bene e testimoni lo sono i 
tanti ponti gettati con le altre cooperative padovane (tra 
tutte citiamo la cooperativa sociale Nuova Idea con cui Idee 
Verdi condivide i natali) e delle province contermini. 
 
Buona lettura del nostro bilancio sociale con la speranza 
che il bene seminato da Idee Verdi possa essere una piccola 
goccia nell’oceano della vita, ma senza la quale l’oceano 
avrebbe una goccia in meno (cit. Madre Teresa di Calcutta) 
 

Il Consiglio di Amministrazione 

 
MEDITAZIONE XVII di John Donne 
Nessun uomo è un'isola, 
completo in sé stesso; 
ogni uomo è un pezzo di continente, 
una parte del tutto; 
se una sola zolla di terra viene portata via dal mare, 
l'intera Europa ne è sminuita, 
come se si trattasse di un intero promontorio, 
di una intera tenuta di un nostro amico o nostra. 
La morte di qualsiasi uomo ci sminuisce, 
poiché noi siamo parti pulsanti dell'intera umanità; 
e quindi non mandare mai a chiedere 
per chi suona la campana 
e chi sta chiamando; 
sei tu che lei continuamente chiama.  
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IL DOPPIO VANTAGGIO 
Una delle classiche domande che un Amministra-
tore Pubblico e/o un cittadino si pone e : PERCHÉ  
DOVREI SCEGLIERE LA COOPERAZIONE SOCIALE 
SE MI COSTA DI PIÙ ? Proviamo a fare una rifles-
sione su questo tema tenendo come sfondo le scel-
te di Idee Verdi. 
Per prima cosa potremmo ribattere dicendo: “SEI 
PROPRIO CERTO CHE UNA COOPERATIVA SOCIALE 
TI COSTI DI PIÙ?” Se ci fermiamo allo svolgimento 
del solo servizio tecnico (manutenzione del verde 
e/o gestione cimiteriale nel caso specifico di Idee 
Verdi) il dubbio del nostro Amministratore Pub-
blico puo , in alcuni casi, essere fondato, ma se al-
larghiamo la visuale e colleghiamo la funzione 
tecnica a quella sociale allora la scelta della Coo-
perazione Sociale non puo  essere altro che vantag-
giosa. Gli Uffici Sociali dei nostri Comuni sanno 
bene quanto costi per la collettività avere a ca-
rico persone svantaggiate e/o deboli che non 
hanno sufficienti risorse culturali, psicofisiche o 
sociali per autosostenersi. Scegliere Idee Verdi 
significa, quindi, non solo avere il vantaggio dello 
svolgimento di un servizio tecnico eseguito a 
regola d’arte e con altissimi standard qualitativi, 
ma soprattutto con le stesse risorse avere il van-
taggio di trovare risposta al servizio sociale di 
reinserimento lavorativo di persone svantaggia-
te e/o deboli. Per questo motivo, costantemente, ci 
poniamo l’obiettivo di inserire nelle nostre atti-
vità persone svantaggiate e/o deboli residenti 
nei territori comunali per cui operiamo e se-
gnalate dai servizi sociali dei Comuni stessi. In 
questo modo restituiamo alla Comunità Terri-
toriale un bene aggiunto che consiste nel garan-
tire alle persone svantaggiate e/o deboli inse-
rite un reddito che le rende, quindi, indipendenti 
dalla collettivita .  
Tale reddito e  ricavato da parte delle risorse mes-
se a disposizione per lo svolgimento dei servizi 
tecnici. Ecco spiegato perche  e  doppiamente van-
taggioso scegliere Idee Verdi e la Cooperazione 
Sociale. Nelle pagine relative alla relazione sociale 
e alla relazione economica e  possibile approfondi-
re l’impatto sociale del servizio di inserimento la-
vorativo di Idee Verdi e il conseguente impatto 
economico. 

IL DOPPIO TURNO 
Idee Verdi applica per  servizi di manutenzione del 
verde, con confermati esiti positivi, un modello 
organizzativo in doppio turno di sei ore ciascu-
no. Tale modello ha comportato numerosi vantag-
gi per il lavoratore che elenchiamo di seguito: 
- Conciliazione casa-vita-lavoro. Questo modello 
concede ai lavoratori la possibilità di dedicare 
il tempo libero ad altri impegni extra lavorati-
vi (famiglia o altro) o altri interessi (cultura, hob-
by, sport). Tale organizzazione lavorativa permet-
te, infatti, che ogni lavoratore abbia ogni giorno a 
disposizione quasi mezza giornata da dedicare ad 
altro rispetto al lavoro. 
- Riduzione dell’esposizione alla fatica fisica 
prolungata e alle possibili conseguenze a essa 
collegate (infortuni e/o malattie professionali). 
Riducendo il carico di lavoro individuale, si ha un 
notevole effetto positivo dal punto di vista della 
sicurezza e della prevenzione, oltre che della resa 
lavorativa e del benessere del lavoratore.  
Vengono contestualmente valorizzati e rispettati 
gli impegni contrattuali verso ognuno di loro 
(operare con due turni su complessive 12 ore quo-
tidiane infatti, rende inattuabile il ricorrere a ore 
aggiuntive richieste al lavoratore). 

DA NOI TUTTO È DOPPIO 
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ALTRI ANAGRAFICI della COOPERATIVA SOCIALE IDEE VERDI 
 

Codice Fiscale e P.IVA: 01888110283 
Nr. telefono: 049.8601512 // Nr. fax: 049.8614189 
Sito internet: www.ideeverdi.it // E-mail: info@ideeverdi.it // PEC: ideeverdi@pec.confcooperative.it 
 
Nr. iscrizione Albo Regione Veneto delle Cooperative Sociali: nr. B-PD0013 
Nr. iscrizione Albo Nazionale Società Cooperative: nr. A-129090 

LA NOSTRA IDENTITÀ 

 

 

Coop. Soc. tipo “B” 

Federsolidarietà 

30.05.2025 

ABANO TERME  (PD), 15/02/1984 

IDEE VERDI 

COOPERATIVA SOCIALE 

SELVAZZANO DENTRO (PD) - VIA GALVANI 16 
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Idee Verdi persegue la propria finalita  istituziona-
le ponendo al centro del proprio agire i seguenti 
punti di riferimento e azioni: 
1. Centralità dell’Utente – fruitore; 
2. Integrazione con il territorio; 
3. Promozione della cultura della qualità e della 
sicurezza del lavoro; 
4. Legalità 
5. Promozione della tutela ambientale; 
6. Promozione dell’Impresa sociale; 
7. Miglioramento dei servizi; 
8. Gestione delle professionalità e qualificazione 
professionale; 
9. Miglioramento continuo dell’efficienza economi-
ca. 

Idee Verdi, in accordo con la legge 381/91, si pro-
pone la seguente finalita  istituzionali:  
Svolgimento di attività diverse finalizzate 
all'inserimento lavorativo di persone svantag-
giate e deboli. 
I percorsi di inserimento lavorativo vengono rea-
lizzati all’interno dei servizi svolti dalla cooperati-
va: 
 
- Gestione e manutenzione del verde 
 
- Gestione servizi cimiteriali 
 
- Percorsi educativi e didattici naturalistico-
ambientale 
 
Nel corso degli anni abbiamo tenuto fede alla no-
stra mission offrendo ampio spazio a persone in 
situazione di svantaggio o appartenenti alle fasce 
deboli, in linea con le nuove richieste pervenute da 
parte degli Enti invianti, di seguito elencati, e del 
territorio in cui svolgiamo la nostra attivita : 
1. Servizi Sociali dei Comuni; 
2. SIL dell'Ulss 16 e Ulss 17; 
3. Distretti Territoriali; 
4. Dipartimento per le tossicodipendenze; 
5. Servizi Psichiatrici Territoriali; 
6. Ministero della Giustizia – U.E.P.E.; 
7. Veneto Lavoro; 
8. Istituti di Formazione Professionale.  

LA NOSTRA MISSION 

Idee Verdi mira a un elevato standard di qualita  
dei propri servizi da realizzarsi attraverso un me-
todo di lavoro che garantisca il benessere, la salute 
e la sicurezza dei lavoratori che vi operano, rag-
giungendo tali obiettivi grazie all’applicazione di 
un Sistema di Gestione Integrato Qualita  Ambiente 
Sicurezza. 
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LA NOSTRA STORIA 
Anni ‘80 Il 15 marzo 1984 nasce la Cooperativa Sociale Idee Verdi 

Anni ‘90 

A novembre 1991 viene approvata la Legge 381 della Cooperazione Sociale. Nel 1993 Idee 
Verdi si adegua alla nuova normativa trasformandosi in Coop. Soc. di tipo B. parallelamente dia-
mo vita a Nuova Idea, la cooperativa sociale di tipo A, mentre idee Verdi si focalizza rafforzando 
le proprie peculiarita  tecnico-sociali. 

Anni 2000 

Nel 2001 dal "Progetto Fertilita " nasce la Cooperativa Sociale Ideogrammi (che nel 2012 verra  
nuovamente fusa per incorporazione in Idee Verdi), realta  di tipo B che si occupera  di servizi am-
bientali prima, gestione degli ostelli poi e per finire produzione di energia da fonti rinnovabili. 
Idee Verdi ottiene la certificazione di qualita  ai sensi della norma UNI EN ISO 9001. 

Anni 2010 

Nel 2011 viene acquistata la sede di Selvazzano Dentro, che diventa unico polo tecnico-
operativo della cooperativa. 
Nello stesso anno Idee Verdi ottiene poi la certificazione di sicurezza ai sensi della norma BS OH-
SAS 18001 (nel 2020 migrata in UNI ISO 45001). 
Nel 2015 viene acquistata la tenuta di Monterosso e si costituisce la Società Agricola Il Brolo. 
A giugno 2017 Idee Verdi ottiene la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 
14001 completando l'integrazione del sistema di gestione qualita , sicurezza ambiente. 
Prosegue nel frattempo la progettualità della Soc. Agr. Il Brolo a Monterosso con vari step di 
ristrutturazione degli immobili, di impianto dei nuovi lotti di vigneto e l'avvio del progetto speri-
mentale per la produzione di seta etica locale. 
A ottobre 2018 viene acquisita la tenuta di Praglia per avviare un secondo progetto agricolo. 
Il 2018 e  anche l’anno della vendemmia delle uve glera che portera  alla prima vinificazione del 
Prosecco “Bollicine di Seta”. 
A febbraio 2019 si costituisce la Soc. Agr. Impresa Sociale Alla Croce 1796, che ottiene in cor-
so d'anno il primo finanziamento che permette l'avvio della riqualificazione della tenuta di Pra-
glia e del progetto di creazione di un Agribirrificio. 

Anni 
2020-2023 

A inizio 2020 la societa  agricola Il Brolo acquisisce il titolo di Impresa Sociale e viene iscritta 
nell'albo regionale delle Fattorie Sociali. La vendemmia e  ricca di novita : si completa il percorso 
di riconversione al biologico; per il primo anno si vinifica il Merlot “Tra i gelsi” e il Sauvignon 
“Cavalieri della Seta”… quest’ultimo sara  una vera sorpresa per tutti!!! 
A marzo 2021 Idee Verdi acquisisce il ramo d’azienda di manutenzione del verde e gestione 
cimiteriale della Cooperativa Sociale Persona di Piombino Dese (PD) ampliando la propria area 
di attivita  alla zona dell’alta padovana.  
A giugno viene avviato il nuovo ramo d’azienda Turismo e Natura vocato alla proposta di atti-
vità didattiche naturalistico-ambientale. 
Nel 2022 iniziano i lavori di riqualificazione delle strutture presenti nella tenuta di Praglia 
per poter avviare la produzione dell’Agribirrificio. 
A fine 2023 si concludono i lavori di riqualificazione della struttura di Praglia e viene in-
stallato l’impianto per la produzione della birra.  

2024 

IL 15/02 IDEE VERDI COMPIE 40 ANNI. Il 2024 e  stato, quindi, un anno intenso per gli eventi 
che si sono susseguiti per ricordare quelli che qualcuno ha definito essere “i primi 40 anni della 
cooperativa”. 
Nel corso dell’anno e  stato messo a punto l’impianto di produzione della birra. La produzione 
dell’Agribirrificio e  finalmente pronta per essere avviata a inizio 2025.  
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LE NOSTRE CERTIFICAZIONI 

Nel 2002 Idee Verdi ottiene la certificazione UNI EN ISO 9001:2000 per il settore EA38. Nel 2012 l’oggetto 
e il campo di applicazione di tale certificazione viene esteso al settore EA28. 
Nel 2012 Idee Verdi ottiene la certificazione BS OHSAS 18001:2007 Sistema di Gestione Sicurezza per 
i settori IAF35 e IAF28. 
Nel 2016 inizia l’adeguamento del sistema alla certificazione UNI EN ISO 14001:2015 Sistema di Gestione 
Ambientale che si conclude a Giugno 2017 con l’ottenimento della certificazione per i settori IAF35 e IAF28. 
Nel 2017, inoltre, il campo di applicazione della certificazione UNI EN ISO 9001:2008 viene ulteriormente 
ampliato al settore IAF39. 
Nel 2018 avviene la transizione alla nuova revisione della norma UNI EN ISO 9001:2015. 
Nel 2020 avviene la migrazione della BS OHSAS alla nuova UNI ISO 45001:2018 
Nel 2022 il campo di applicazione delle tre certificazioni e  stato ampliato alle attivita  del nuovo settore 
“Turismo e Natura”: 
• UNI EN ISO 9001:2015 

Progettazione ed erogazione del servizio di inserimento lavorativo di persone svantaggiate e deboli. 
Progettazione ed erogazione del servizio di manutenzione aree verdi e gestione cimiteriale. Progetta-
zione ed erogazione del servizio di didattica naturalistico ambientale. 

• UNI EN ISO 14001:2015 / UNI ISO 45001:2018  
Progettazione ed erogazione del servizio di manutenzione aree verdi e gestione cimiteriale. Progetta-
zione ed erogazione del servizio di didattica naturalistico ambientale. 
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ETICA E LEGALITÀ 

CODICE ETICO, REGOLAMENTO  
ATTUATIVO E REGOLAMENTO SOCI 
Come previsto dal D.Lgs. 231/01 (art. 6, c. 3), i mo-
delli di organizzazione e di gestione possono esse-
re adottati sulla base di codici di comportamen-
to redatti dalle associazioni rappresentative degli 
enti, comunicati al Ministero della Giustizia. 
Il Consiglio di Presidenza di Confcooperative ha 
approvato le Linee Guida e il Codice Etico, predi-
sposto ai sensi del D.Lgs. 231/01. Il codice e  stato 
successivamente approvato dal Ministero della 
Giustizia in data 4 Maggio 2005. La Cooperativa 
Sociale Idee Verdi adotta e recepisce il Codice Eti-
co della propria associazione di rappresentanza. 
Il Codice Etico di Confcooperative Federsolidarieta  
enuncia pertanto i principi generali e le linee 
guida alle quali la Cooperativa si uniforma; sul-
la base del Codice Etico la Cooperativa ha indivi-
duato un Regolamento Attuativo (c.d. Regolamen-
to Etico) dello stesso, che enuncia i comportamen-
ti attesi da tutti i lavoratori, collaboratori interni 
ed esterni.  Al Regolamento Etico la Cooperativa 
affianca una dettagliata descrizione dei reati, con-
tenuti nel catalogo del D.Lgs. 231/01, che si confi-
gurano di maggior rilevanza rispetto alle attivita  
poste in essere da Idee Verdi.  
Il Regolamento Attuativo e  suddiviso in Obiettivi 
Generali, Principi Etici Generali e Codice di 
Comportamento. La Cooperativa affianca a que-
sto strumento il Regolamento Soci che contiene 
indicazioni specifiche per la compagine societaria. 

RATING DI LEGALITA’ 
Al fine di promuovere l'introduzione di principi 
etici nei comportamenti aziendali, all'Autorita  Ga-
rante della Concorrenza e del Mercato e  attribuito 
il compito di procedere, in raccordo con i Ministeri 
della Giustizia e dell'Interno, all’elaborazione e 
all'attribuzione di un rating di legalità per le 
imprese operanti nel territorio nazionale. Con 
adunanza del 9 Maggio 2023 l’Autorita  Garante 
della Concorrenza e del Mercato ha confermato 
l’attribuzione alla Cooperativa Sociale Idee Verdi il 
punteggio “+”. 

WHITE LIST 
Presso l’Ufficio Antimafia della Prefettura 
di Padova e  istituito dal 14 Agosto 2013 l'elenco 
dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 
lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione ma-
fiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a 
rischio (c.d. "White List") previsto dalla L. 
190/2012 e dal D.P.C.M. del 18 Aprile 2013 pub-
blicato in G.U. il 15 Luglio 2013. 
Con prot. nr. 121436 del 23/12/2024 la Prefettu-
ra di Padova ha confermato l’iscrizione della 
Cooperativa Sociale Idee Verdi in tale elenco. 
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IL TERRITORIO DI RIFERIMENTO / 1 

 

1. Acegas Aps Amga SpA; 
2. acquevenete SpA; 
3. APS Holding SpA; 
4. Casa di Riposo “C.S.A. Bonora” (PD); 
5. Comune di Abano Terme (PD); 
6. Comune  di Albignasego (PD); 
7. Comune di Altavilla Vicentina (VI); 
8. Comune di Borgoricco (PD); 
9. Comune di Campodarsego (PD) 
10. Comune di Campodoro (PD); 
11. Comune di Camposampiero (PD); 
12. Comune di Cervarese Santa Croce (PD); 
13. Comune di Este (PD); 
14. Comune di Gazzo (PD); 
15. Comune di Limena (PD); 
16. Comune di Loreggia (PD); 
17. Comune di Massanzago (PD); 
18. Comune di Monselice (PD) 
19. Comune di Montecchio Maggiore (VI); 
20. Comune di Montegalda (VI); 
21. Comune di Montegaldella (VI); 
22. Comune di Montegrotto Terme (PD); 
23. Comune di Padova (PD); 
24. Comune di Piazzola sul Brenta (PD); 
25. Comune di Piove di Sacco (PD); 
26. Comune di Rovolon (PD); 
27. Comune di Rubano (PD); 
28. Comune di Saccolongo (PD); 
29. Comune di San Giorgio in Bosco (PD); 
30. Comune di Santa Giustina in Colle (PD); 
31. Comune di Selvazzano Dentro (PD); 
32. Comuen di Stanghella (PD); 
33. Comune di Teolo (PD); 
34. Comune di Vigonza (PD); 

La Cooperativa Sociale Idee Verdi svolge attivita  di manutenzione, gestione e cura delle aree verdi pubbliche e 
private, servizi di gestione cimiteriale, servizi di didattica naturalistica ambientale. Nel 2024 la Cooperativa ha 
svolto i propri servizi nei territori dei seguenti committenti pubblici e privati: 

35. Comune di Villanova di Camposampiero 
(PD); 

36. Consorzio Bonifica Bacchiglione; 
37. Contarina SpA (TV); 
38. ETIFOR S.r.l.; 
39. ETRA S.p.A.; 
40. FAI - Fondo Ambiente Italiano; 
41. Istituto Nazionale Fisica Nucleare (PD); 
42. Istituto Oncologico Veneto (PD); 
43. Ist. Prof. Stat. “Pietro d’Abano” (PD); 
44. Opera Immacolata Concezione Onlus; 
45. Parco Regionale dei Colli Euganei; 
46. Provincia di Padova; 
47. Provincia di Treviso; 
48. ULSS 6 Euganea; 
49. Unione dei Comuni del Conselvano (PD). 
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IL TERRITORIO DI RIFERIMENTO / 2 

Provincia di PADOVA 

Provincia di TREVISO 

Provincia di VICENZA 
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Soci ammessi ed esclusi 

Soci al 
31/12/2023 

Soci ammessi 
2024 

Recesso soci 
2024 

Esclusione soci 
2024 

Soci al 
31/12/2024 

95 15 10 1 99 

LA BASE SOCIALE 

I valori di entrambi i grafici fanno 

riferimento ai soci presenti alla 

data del 31 Dicembre. 
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AMMINISTRAZIONE E ALTRI ORGANI / 1 

Art. 28 dello STATUTO della Cooperativa - La societa  e  amministrata da un consiglio di amministrazione 
composto da un numero di consiglieri variabile da 3 a 11, eletti dall'assemblea ordinaria dei soci, che ne deter-
mina di volta in volta il numero. La maggioranza dei componenti del consiglio e  scelta tra i soci. Gli ammini-
stratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi consecutivi (durata massima di 
ogni mandato) e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica. Il consiglio elegge il presidente e il vice presidente.  

Nome e Cognome Carica Altri Dati 

MARCO CAVINATO 
Presidente dal 25/05/2023 fino all’assemblea che 

approva il bilancio 2025 
Socio Lavoratore residente 

a VIGONZA (PD) 

MARCO NEVE 
Vice presidente dal 25/05/2023 fino all’assem-

blea che approva il bilancio 2025 
Socio Lavoratore residente 

a CERVARESE SANTA CROCE (PD) 

GUIDO BETTELLA 
Consigliere dal 25/05/2023 fino all’assemblea 

che approva il bilancio 2025 
Socio Lavoratore residente 

a PADOVA 

SEBASTIANO MION 
Consigliere dal 25/05/2023 fino al 01/02/2024 

data di recepimento delle dimissioni 
Socio Lavoratore residente 
a BORGO VENETO (PD) 

FEDERICO CARRER 
Consigliere dal 25/05/2023 fino all’assemblea 

che approva il bilancio 2025 
Socio Lavoratore residente 

a LIMENA (PD) 

BEGHIN RACHELE 
Consigliere dal 25/05/2023 fino all’assemblea 

che approva il bilancio 2025 
Socio Lavoratore residente 

a TEOLO (PD) 

CLAUDIO VOLTAN 
Consigliere dal 25/05/2023 fino all’assemblea 

che approva il bilancio 2025 
Direttore Tecnico del 

Consorzio Veneto Insieme 

MASCHIO ALBERTO 
Consigliere cooptato dal 25/03/2024 fino all’as-

semblea che approva il bilancio 2025 
Socio Lavoratore residente 

a RUBANO (PD) 

Il Consiglio di Amministrazione nell’anno 2024 si e  riunito 11 volte e la partecipazione e  stata del 93,29% 

 Rete sistema cooperativo  

Consiglio Provinciale di Federsolidarietà Padova MARCO CAVINATO, Consigliere 

Comitato Misto Paritetico Provinciale 
MARCO CAVINATO 

Delegato Federsolidarieta  Padova 

Consiglio di Amministrazione del Consorzio Veneto Insieme MARCO CAVINATO, Consigliere 
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AMMINISTRAZIONE E ALTRI ORGANI / 2 

Art. 35 dello STATUTO della Cooperativa - Il collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se co-
munque nominato dall’assemblea, si compone di tre membri effettivi, eletti dall’assemblea. 
Devono essere nominati dall’assemblea anche due sindaci supplenti. 
Il presidente del collegio sindacale e  nominato dall’assemblea. 
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 
Essi sono rieleggibili. 
La retribuzione annuale dei sindaci e  determinata dall’assemblea all’atto della nomina, per l’intero periodo di 
durata del loro ufficio.  
Il collegio sindacale, quando nominato, esercita anche il controllo contabile a condizione che sia integralmente 
composto da revisori contabili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia. 

Nome e Cognome Carica Altri Dati 

ANTONIO MALATRASI 
Dott. Comm. 

Presidente Collegio Sindacale dal 25/05/2023 
fino all’assemblea che approva il bilancio 2025 

Residente a DUE CARRARE (PD) 
Data prima nomina 19/06/2020 

STEFANO BALSANO 
Dott. Comm. 

Sindaco effettivo dal 25/05/2023 fino all’as-
semblea che approva il bilancio 2025 

Residente ad ALBIGNASEGO (PD) 
Data prima nomina 19/06/2020 

GIACINTO TOMMASINI 
Avv. 

Sindaco effettivo dal 25/05/2023 fino all’as-
semblea che approva il bilancio 2025 

Residente ad ALBIGNASEGO (PD) 
Data prima nomina 19/06/2020 

ENRICO PAGNIN 
Dott. Comm. 

Sindaco supplente dal 25/05/2023 fino all’as-
semblea che approva il bilancio 2025 

Residente a PONTE SAN NICOLO’ (PD) 
Data prima nomina 25/05/2023 

AGOSTINO MECHINI 
Dott. Comm. 

Sindaco supplente dal 25/05/2023 fino all’as-
semblea che approva il bilancio 2025 

Residente a CORREZZOLA (PD) 
Data prima nomina 19/06/2020 

Art. 36 dello STATUTO della Cooperativa - Nel caso in cui non sia stato nominato il collegio sindacale o che 
questo non sia costituito integralmente da revisori contabili iscritti nel registro istituito presso il Ministero 
della Giustizia, il controllo contabile sulla societa , quando obbligatorio per legge, o comunque deliberato 
dall’assemblea dei soci, e  esercitato ai sensi dell’art. 2409 bis comma primo del Codice civile. 

Nome e Cognome Carica Altri Dati 

EMANUELE CECCATO 
Dott. Comm. 

Revisore Legale dal 25/05/2023 fino all’as-
semblea che approva il bilancio 2025 

Residente a TORREGLIA (PD) 
Data prima nomina 25/05/2023 
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ASSEMBLEA SOCI 

Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i processi di gestione de-
mocratica e di partecipazione della nostra organizzazione. Per quanto riguarda l’Assemblea, la 
partecipazione dei soci e i temi all’Ordine del Giorno degli ultimi 3 anni sono visualizzati dalla ta-
bella sottostante. 

20/05/2022 25/05/2023 Assemblea Ordinaria 17/05/2024 

1. Lettura e approvazione del Bilan-

cio d’Esercizio chiuso al 31/12/2021; 

2. Presentazione della Relazione del 

Revisore incaricato del Controllo 

Contabile sul Bilancio chiuso al 

31/12/2021; 

3. Presentazione della Relazione del 

Collegio Sindacale sul Bilancio chiuso 

al 31/12/2021; 

4. Presentazione e approvazione Bi-

lancio Sociale 2021; 

5. Delibera di variazione del regola-

mento quote sociali; 

6. Delibera di variazione del regola-

mento di prestito sociale; 

7. Varie ed eventuali. 

1. Lettura e approvazione del Bilan-

cio d’Esercizio chiuso al 31/12/2022; 

2. Presentazione della Relazione del 

Revisore incaricato del Controllo 

Contabile sul Bilancio chiuso al 

31/12/2022; 

3. Presentazione della Relazione del 

Collegio Sindacale sul Bilancio chiuso 

al 31/12/2022; 

4. Presentazione e approvazione Bi-

lancio Sociale 2022; 

5. Rinnovo cariche sociali triennio 

2023-2026; 

6. Nomina Collegio Sindacale triennio 

2023-2026; 

7. Nomina Revisore Legale triennio 

2023-2026; 

8. Varie ed eventuali. 

1. Lettura e approvazione del Bilan-

cio d’Esercizio chiuso al 31/12/2023; 

2. Presentazione della Relazione del 

Revisore incaricato del Controllo 

Contabile sul Bilancio chiuso al 

31/12/2023; 

3. Presentazione della Relazione del 

Collegio Sindacale sul Bilancio chiuso 

al 31/12/2023; 

4. Presentazione e approvazione Bi-

lancio Sociale 2023; 

5. Approvazione revisione regola-

mento quote sociali; 

6. Approvazione revisione regola-

mento ristorni; 

7. Approvazione revisione regola-

mento prestito sociale; 

8. Ratifica cooptazione nuovo consi-

gliere ai sensi dell’art. 2386 del Codi-

ce Civile e dell’art. 34 dello Statuto; 

9. Presentazione procedura Whistle-

blowing; 

10. Varie ed eventuali. 

25/05/2023 Assemblea Straordinaria 

1. Delibera di variazione Statuto; 

2. Varie ed eventuali. 

  Soci attivi Soci presenti 
2024 100 43 
2023 - Ass. Ord. 97 38 
2023 - Ass. Straord. 97 38 
2022 95 44 
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STRATEGIE E OBIETTIVI 2024 

Obiettivi e Azioni Raggiungimento 

Accesso a finanziamenti per svi-

luppo progettualità. 

- Individuare canali e linee di finan-

ziamento.  

Nel corso del 2024 si sono prese in esame varie linee di finanziamento 

(bancarie e non), ma nessuna di queste e  risultata adeguata alle esigen-

ze. 

Sviluppo progettualità società 

agricole. 

- Avvio progetto AgriBirrificio Alla 

Croce 1796; 

- Sviluppo progetto Il Brolo. 

Completata fase autorizzativa per avvio produzione birra. Prime cotte 

previste per inizio 2025. 

Avviata collaborazione con Pallavolo Padova per la sponsorizzazione 

della squadra sportiva e la promozione del marchio de Il Brolo.  

Avvio lavori di riqualificazione zona archi c/o Il Brolo rinviato a inizio 

Riportiamo di seguito il consuntivo degli Obiettivi di Miglioramento strategici relativi al 2024. 
Nel corso del 2024 Idee Verdi ha perseguito ulteriori dodici OdM di carattere maggiormente tecnico. 

VERIFICHE DI CONFORMITÀ 2024 
L’impegno nel mantenere alti standard di sicurezza e qualita  e  testimoniato anche dal gran numero di verifiche 
esterne e interne alle quali la Cooperativa, in ogni ambito operativo e organizzativo, e  stata sottoposta nel cor-
so del 2024 al fine di verificare, anzitutto, la conformita  legislativa dell’organizzazione. 
Ne diamo resoconto nel prospetto che segue: 

VERIFICHE DI CORRETTEZZA DELLA TENUTA DELLA CONTABILITÀ, DELLA REDAZIONE DEL 
BILANCIO e DEL RISPETTO DEGLI ADEMPIMENTI CIVILISTICI, FISCALI E PREVIDENZIALI 

VERIFICHE DI CONFORMITA' DEL SISTEMA DI GESTIONE 
ALLA NORMA UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 E UNI ISO 45001:2018 

VERIFICHE INTERNE DI CONFORMITA’ ALLE PROCEDURE E ISTRUZIONI OPERATIVE 

• 1 AUDIT PER ISO 45001 da parte di RINA 
• 1 AUDIT PER ISO 9001 da parte di RINA 
• 1 AUDIT PER ISO 14001 da parte di RINA 

• 31 AUDIT INTERNI IN CANTIERI di manutenzione del verde, servizi cimiteriali, didattica, 
sedi 

• 2 AUDIT INTERNI di verifica del sistema gestione 

• 1 REVISIONE ANNUALE di vigilanza sugli enti cooperativi D.LGS 28/2002 
• 4 VERIFICHE TRIMESTRALI da parte dell’organo di controllo (Collegio Sindacale) 
• 1 VERIFICA ANNUALE di bilancio da parte del revisore iscritto all’albo (Revisore Legale) 
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PERSONALE PER COMUNE DI RESIDENZA  

Riportiamo di seguito la situazione al 31/07/2024, periodo di massima occupazione lavorativa, relativa alla 

distribuzione del personale svantaggiato, normodotato e appartenente alle fasce deboli per Comune di Resi-

denza. 

COMUNE di RESIDENZA SVANTAGGIATI NORMODOTATI FASCE DEBOLI TOTALE 

Abano Terme 9 13 0 22 
Limena 1 2 0 3 
Padova 8 17 2 27 
Rovolon 0 5 0 5 

Rubano 1 4 0 5 

Selvazzano Dentro 1 6 0 7 
Teolo 1 2 0 3 
Torreglia 0 3 0 3 
Altri comuni (*) 6 19 1 26 

TOTALE 27 71 3 101 

(*) La voce “Altri comuni” comprende le municipalita  che esprimono singolarmente meno di tre lavoratori residenti. Esse 

sono: Albignasego, Arqua  Petrarca, Asolo (TV), Borgo Veneto, Busseto (PR), Campodarsego, Campodoro, Camposampiero, 

Cervarese Santa Croce, Cinto Euganeo, Estero, Loreggia, Lozzo Atestino, Mestrino, Noventa Padovana, Pianezza (TO), Pio-

ve di Sacco, Santa Giustina in Colle, Schio (VI), Vigonza, Villa Estense, Zafferana Etnea (CT). 
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PORTATORI DI INTERESSE 
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RELAZIONE SOCIALE / 1 

Vengono di seguito riportati alcuni indicatori relativi ai portatori di interessi interni ed esterni ritenuti fonda-

mentali per quanto riguarda l’attuale edizione del bilancio sociale. 

Essendo Idee Verdi caratterizzata da forte stagionalita , si è deciso di indicare dei valori che ci sembrano 

significativi per valutare l’andamento dell’occupazione nei vari momenti dell’anno. Per questo motivo 

nei dati riportati di seguito e  possibile trovare un riferimento alla situazione fotografata all’1 Gennaio, al 30 

Aprile, al 31 Luglio e al 31 Dicembre. 

Per altre analisi comparative si e  scelta la linea del valore medio annuo, o in casi piu  specifici al riferimento di 

data indicata sotto ai grafici. 

Per tutte le dimensioni di analisi proponiamo il confronto tra le due annualita  2022 e 2024. 

Valore Medio Annuo 

Valore Medio Annuo 
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RELAZIONE SOCIALE / 2 

Valore Medio Annuo 

Valore Medio Annuo 

Valore Medio Annuo 

Valore Medio Annuo 

Valore al 31 Dicembre 

Valore al 31 Dicembre 
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RELAZIONE SOCIALE / 3 

Riportiamo di seguito dati di confronto delle percentuali di persone svantaggiate inserite in Cooperativa (la 
percentuale si riferisce al valore medio annuo).  Si sottolinea che i valori indicati nel grafico riferiscono alla 
percentuale aritmetica e non alla percentuale di legge (che prevede un metodo di calcolo differente). La per-
centuale media di legge per il 2024 è, infatti, pari al 38,41%; tale valore conferma e testimonia il pieno 
rispetto di quanto previsto dalla norma (le cooperative sociali hanno l’obbligo di inserimento di almeno il 30% 
di persone svantaggiate).  

Valore al 31 Luglio 

Valore Medio Annuo 

Valore al 31 Luglio 
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RELAZIONE SOCIALE / 4 

Nel corso del 2024 la Cooperativa ha erogato 59 interventi per un totale di 1.744 ore di formazione. Tutti i 

lavoratori sono stati coinvolti nelle varie attivita  formative, alcuni, in ragione della specificita  del proprio ruo-

lo e delle mansioni affidate, hanno partecipato a piu  interventi. In seguito alla raccolta e rielaborazione dei 

questionari di rilevazione bisogni formativi e  stato predisposto Piano Formativo per il 2025. 

Nell’anno 2024 i lavoratori che hanno partecipato ad attivita  di addestramento sono stati 26. 

Si tenga presente che nel caso di lavoratori stagionali, sia nella manutenzione del verde sia nel settore Turi-

smo e Natura, l’addestramento riguarda solamente il primo anno di assunzione. 
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RELAZIONE ECONOMICA 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

  2022 2023 2024 

ENTI PUBBLICI 
E AZIENDE SANITARIE 

3.221.051 2.683.453 3.229.313 

CONTRIBUTI PUBBLICI 78.981 64.280 23.508 

PRIVATI 924.470 1.158.199 794.969 

TOTALE 4.224.502 3.907.955 4.049.814 

Nella composizione dei clienti abbiamo inserito i valori relativi alle ex municipalizzate (ora 
partecipate) tra quelli riferibili ai clienti Privati, assai piu  simili per organizzazione aziendale e 
condizioni contrattuali rispetto agli enti pubblici. 
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DISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO 

La Cooperativa opera in maniera quasi esclusiva con il lavoro dei soci: questo il motivo dell’alta percentuale 
nella distribuzione del Valore Aggiunto ai lavoratori. 
La voce COMUNITA’ TERRITORIALE include, oltre a marginali iniziative di sostegno a realta  terze, il valore 
relativo al personale svantaggiato e debole inserito nelle attivita  svolte dalla Cooperativa a favore e in col-
laborazione con Comuni ed Enti Committenti, cui quindi viene restituita in forma di reddito per i lavo-
ratori più bisognosi, parte delle risorse messe a disposizione per i servizi. 
Tra le competenze definite in Organizzazione Impresa e  presente l’Utile d’Esercizio. I valori riferibili al Siste-
ma Cooperativo comprende le collaborazioni economiche attivate nelle varie forme. 
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GRAZIE 

In queste pagine del Bilancio Sociale abbiamo raccontato un 
nuovo anno di vita della Cooperativa Sociale Idee Verdi.  
 
Vi abbiamo fatto conoscere gli obiettivi raggiunti e da rag-
giungere perche  per noi e importante trasmettervi l’impe-
gno sociale e lavorativo che anno dopo anno portiamo avanti 
con passione, perché quello che saremo domani lo stia-
mo costruendo oggi sulle basi di ieri.  
 
Grazie a tutti voi per aver reso possibile la realizzazione di 
questa storia, fatta di esperienza maturata e migliorata 
con il tempo, passo dopo passo, andando incontro ai biso-
gni di molte persone, spesso messe ai margini, ma che con-
tribuiscono concretamente alla nostra crescita.  
 
Grazie ai soci, ai committenti  
grazie ai servizi, ai clienti,  
grazie agli amici e  
grazie a voi lettori che attraverso questo schermo ci sostene-
te quotidianamente. 


